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SUNTI DI LAVORI ITALIANI

P. ToRfròRici : Sulle funzioni convesse (in corso di stampa negli 
«Annali di Matematica»)*

Una funzione /(a?), definita-in-un intervallo (a, d), dieesi, se
condo Jensen, convessa in questo intervallo se, per ogni CODD'> 
di punti di (er, d), si ha: - . ’

-4- x»\ 1

II LtANv^U invece definisce la funzione /(a?) convessa in (a, ö) se, 
per ogni terna Hi punti dfa w, di (a, ò), tali che sia
Si ha :

/(<»i) w, 1 ■- 
f{®$ a?2 1

a 1
Le dije definizioni sorto equivalenti. CJiò si dimostra subito 

appoggiandosi alla proprietà, già segnalata da Jensen, che le 
funzioni convesse e limitate superiormente sono continue; in 
questa ifrota è stabilital’equivalenza delle due definizioni senza 
far ricorso olla continuità della funzione, la quale proprietà è 
dimostrata dopo conprocedimento diverso, nella f^rma, da 
quello teîruto dà JENMN.

Per le funzioni jreàìi friabili Jensen ha datò poi la 
seguente definizione : Una l'unzione;reale / del punto P^a?, s),
variàbile in un dominio Ü a * dimensioni semplicemente con
cesso e convesso, dieesi convessa in Q se, essendo - PJa^, ylr..,

hrnA) due punti qualsivogliano di Ü e P il punto medio 
del segmento P,P„ si ha :

/(^ 11/(2\)+ /(-?>) I-

uà iunzione / è allora manifestamente convessa rispetto a 
ciascuna delle sue variabili e quindi anche, se limitata supe
riormente, continua; ma di più sussiste la proprietà notevolis
sima e, per quanto io sappia, non segnalata finora, che essa è 
continua rispetto all’insieme delle sue variabili.


